
Dopo il polo sportivo e degli
eventi di Cornaredo, il Munici-
pio cittadino ha presentato ieri
un altro progetto di largo re-
spiro. Si tratta di una profonda
trasformazione del tratto più
centrale del Lungolago, quello
attorno a Palazzo civico. Tre le
piazze toccate dal ‘Piano di in-
dirizzi’ approvato ieri: Piazza
Riforma, Piazza Manzoni e
Piazza Rezzonico. I punti più
significativi sono la costruzio-
ne di una terrazza a lago in
corrispondenza di PiazzaMan-
zoni, su cui poggerebbe unma-
nufatto a forma di foglia-tetto-
ia, che dovrebbe venir buono
per l’organizzazione di eventi,
ma soprattutto la chiusura al-
meno parziale al traffico del
lungolago, con rifacimento del
‘quai’ e dell’imbarcadero cen-
trale. Un piano dunque dal sa-
pore futuristico: il Municipio
intende tastare il polso alla cit-
tadinanza aprendo “una vasta
consultazione” attorno a que-
ste proposte. Presto dovrebbe
essere on line un apposito sito
internet.
Sotto elezioni piovono i pro-

getti, non è una novità, ma se-
condo Lorenzo Quadri, il mu-
nicipale che con Angelo Jelmi-

ni ha seguito da vicino questo
dossier, il lavoro è stato avvia-
to in tempi non sospetti. «Della
sistemazione del lungolago si
parla da sempre, il piano di in-
dirizzo era già in gestazione e
nel 2010 il Municipio ha dato
un impulso al progetto. È un po’

un caso che esca adesso» ci ri-
sponde. In effetti il riassetto
del lungolago, con l’elimina-
zione totale o parziale (o l’in-
terramento) del traffico auto-
mobilistico sono sul tavolo da
tempo, almeno dal 2001 quan-
do venne messo a concorso il

progetto di riqualifica della
pregiatissima riva luganese. Il
primo premio andò allo studio
di architettura Buletti e P. Fu-
magalli Lugano. È lo stesso
studio che firma il nuovo pro-
getto di massima, proponendo
il concetto di un’unica piazza a

lago con il Municipio al centro
della stessa.

Un ecomostro?

A colpire è comunque la ‘fo-
glia-tettoia’. Sempre a Lorenzo
Quadri chiediamo se non ci si
stia spingendo troppo oltre,
immaginando un grosso ma-
nufatto davanti ai palazzi mo-
numentali del lungolago. «La
‘foglia non è indispensabile’, si
potrebbe anche trovare una so-
luzione diversa, ma è pensata
come punto di richiamo forte e
come copertura L’importante è
la terrazza a lago su cui pogge-
rebbe».
In effetti è la zona di Piazza

Manzoni quella su cui si sono
maggiormente chinati i pro-
gettisti. L’intento è quello di
destinare la piazza agli ‘even-
ti’, “spazio creativo della città”
lasciando a Piazza Riforma –
separata da un filare di alberi –
il ruolo storico di ‘salotto’, di
quotidiano punto di ritrovo dei
luganesi. In questo senso va
letta la creazione della terraz-
za a lago, nell’angolo sud-est di
Piazza Manzoni, con la ‘foglia’
a fare da elemento base per
l’organizzazione di concerti (vi

starebbe il palco) ma anche del
mercato e di altre manifesta-
zioni. Un capitolo a sé lo meri-
ta l’imbarcadero. Nella visione
dei progettisti, un grosso molo
dovrebbe permettere l’ormeg-
gio ‘di punta’ dei battelli della
navigazione, che oggi accosta-
no paralleli alla riva provocan-
do danni da erosione. Al cen-
tro, un nuovo edificio in ferro e
vetro, un piano solo, con la bi-
glietteria e gli altri spazi ne-
cessari alla navigazione. Le
due fontane: quella di Piazza
Manzoni verrebbe riportata
allo stato originale (risale ai
primi del Novecento) mentre
in piazza Rezzonico la fontana
Bossi avrebbe il compito di
chiudere a nord-ovest il nuovo
comparto. Completa l’elenco
degli interventi il rifacimento
della pavimentazione in Piazza
Riforma.

In vendita la sottocentrale

Ieri sul sito della Città di Lu-
gano sono apparse due notizie.
La prima riguarda la vendita
all’asta della ex sottocentrale
elettrica di Breganzona-Ver-
giò, e la messa a concorso della
gestione del bar del Lido. L.TER.
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“assieme a Giorgio
per un centro

a misura
d’uomo”

Dr. Jur. Gilberto Trombetta,
Pres. Associazione via Nassa

Perchè il centro torni ad essere la via dello shopping e dei ritrovi.
Più spazio ai pedoni!
Per poter continuare sulla strada della vivibilità io voto
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www.giorgiogiudici.ch

Salvataggio in assemblea
Assemblea annuale per la sezione lugane-
se della Società svizzera di salvataggio.
Alla presenza di una sessantina di soci si
sonomodificate alcune parti degli statuti e
celebrati importanti traguardi di apparte-
nenza al sodalizio: Pamela Bianchi e Stefa-
no Trojani (10 anni), Claudio Zaffaroni (15
anni), Sofia Larroudé-Mazzoleni (30 anni)
e Franco Righetti (55 anni). Riconfermato
il comitato direttivo presieduto da Franco
Zehfus. Un anno il 2012 ricco di soddisfa-
zioni: 469 brevetti di salvataggio, una qua-
rantina di brevetti sub, nonché vari corsi e
aggiornamenti.

Il Casinò di Campione al cinema
La casa da gioco dell’enclave compare nel-
la forma di product placement in una com-
media di Edoardo Leo “Buongiorno papà”.
Il film che sta raccogliendo consensi di
pubblico e critica vede protagonista Raoul
Bova. Secondo l’amministratore delegato
Carlo Pagan “l’intuizione del casinò di
puntare sul grande schermo si sta confer-
mando come un’importante opportunità
promozionale”.

L’istituto Sant’Anna fa beneficenza
Gli allievi della scuola elementare e media
del Sant’Anna hanno recentemente conse-

gnato alla presidente della Fondazione
svizzera Madagascar Mascia Cantoni un
assegno di mille franchi frutto della loro
raccolta fondi protrattasi a favore del pro-
getto “Salute e istruzione per la gioventù
malgascia” sull’isola di Nosy Bé, progetto
che aiuta asili, scuole e turismo.

Due arresti, La Santa non c’entra
L’esercizio pubblico di Viganello La Santa
non è stato interessato dall’operazione di
Polizia denominata “Foresteria” che lune-
dì ha portato all’arresto di due persone.
Nell’articolo il nome del locale è stato tira-
to in ballo solo perché la commissione di
quartiere l’aveva segnalato al Municipio.

Espresso

Unagrandepiazzaa lagodai tre volti
Il piano degli indirizzi per le piazze Riforma,Manzoni e Rezzonico con una ‘foglia’ che farà discutere

Imi-Sir, commercialista arrestato
Parte dei milioni mancanti gestiti da una fiduciaria luganese

“Premesso che pensavo alla confer-
ma dell’assoluzione, il fatto che abbia
deciso, prima ancora della sentenza
della Cassazione, di andare in Ticino,
quasi certamente a Lugano, non può
essere considerata una fuga. Non mi
sembra la Svizzera un paese dove fug-
gire. L’estradizione di un italiano dalla
Confederazione elvetica non è diffici-
le”. Raffaele Sollecito, 29 anni, com-
piuti l’altroieri, studente di robotica a
Verona, dove intende tornare per gli
ultimi quattro esami del corso di lau-
rea magistrale in Ingegneria e Scienze
informatiche, corregge quanto si è
scritto su di lui in questi ultimi giorni,
a seguito della decisione della Corte di
Cassazione che ha annullato con rin-
vio la sentenza di secondo grado di Pe-
rugia che lo mandava assolto assieme
ad Amanda Knox per l’omicidio di Me-
redith Kercher, 22enne studentessa in-
glese trovata senza vita il 2 novembre
2007.
Convinto che la sentenza di secondo

grado sarebbe stata confermata, dopo
che in primo grado era stato condan-
nato a 24 anni di reclusione, e a 26 anni

Amanda, sua fidanzata all’epoca dei
fatti, Raffaele Sollecito aveva già pro-
grammato il suo immediato futuro: le
festività pasquali in famiglia, a Giovi-
nazzo (Bari), poi in Ticino, per dare
corpo a un sogno: aprire a Lugano una
società di “sicurezza informatica”. Un
sogno per la cui realizzazione pare che
Sollecito avesse già fatto dei passi con-
creti.
Avendo un vincolo di esclusiva con

un editore statunitense, Raffaele Sol-
lecito parla poco o niente con i giorna-
listi italiani. Si è comunque risentito
per le dichiarazioni al Tg3 Veneto ri-
guardante una supposta fidanzata ve-
ronese: “Io e Raffaele pensiamo di an-
dare a vivere a Lugano”. Sollecito:
“Non ho fidanzate. Non conosco la ra-
gazza intervistata dalla televisione ita-
liana”. Pare certo il trasferimento in
Ticino, anche dopo la decisione della
Corte di Cassazione che ha indicato Fi-
renze quale sede del nuovo giudizio di
secondo grado, che quasi certamente
sarà celebrato entro l’estate.
Il sogno di Sollecito a questo punto

rischia di non realizzarsi. M.M.

Vista dal nuovo molo: sulla destra la foglia-tettoia immaginata per Piazza Manzoni

Non c’è solo un’insignificante ap-
pendice luganese nell’inchiesta che,
fra Busto Arsizio (Varese), Milano e
Lugano, ha portato alla scoperta di
fondi milionari riconducibili all’af-
faire Imi-Sir, il risarcimento di qua-
si mille miliardi di lire (più o meno
600 milioni di franchi svizzeri al
cambio attuale) decretato da un tri-
bunale italiano nel 1994. La senten-
za, fu poi appurato, era stata “com-
prata” e per questa vicenda l’ex mi-
nistro della Difesa italiano Cesare
Previti, avvocato d’affari di Berlu-
sconi, era stato condannato nel 2006
a sei anni per corruzione. L’Imi era
una banca a capitale pubblico e la
Sir un colosso della chimica.
Grazie alla sentenza pilotata – per

la quale anche tre magistrati sono
stati processati – l’Istituto di credito
aveva dovuto versare l’ingente som-
ma quale risarcimento per il man-
cato salvataggio della Sir, che navi-
gava in brutte acque.
La maggior parte dell’indennizzo

era stato poi restituito allo Stato da-
gli eredi di Nino Rovelli (il defunto

patron della Sir), ma all’appello
mancavano 64 milioni di euro scom-
parsi dal 2002. Di questa somma, 8,5
milioni serviti per acquistare e ri-
strutturare una lussuosa villa ad
Anacapri, nel golfo di Napoli, sono
appunto quelli scoperti dalla Guar-
dia di Finanza di Busto Arsizio at-
traverso una complessa indagine
che chiama in causa – in che forma
non è ancora chiaro – la fiduciaria
di Lugano.

‘Un’opera d’ingegneria fiscale’

La società si trova in via degli
Amadìo, non lontana dalla funicola-
re che dal centro città conduce alla
stazione ferroviaria. Presso la fidu-
ciaria, che risulta avere sede legale
alle Isole Vergini, uno fra i più cono-
sciuti esperti italiani di fisco inter-
nazionale, Gabriele Bravi Tonossi,
aveva fissato il recapito di una doz-
zina fra immobiliari e finanziarie
iscritte nei registri commerciali di
paradisi fiscali: dalle Isole Vergini a
Cipro fino alle Cayman. In un gioco

di scatole cinesi – che la Guardia di
Finanza di Busto Arsizio ha definito
“un’opera di ingegneria fiscale” – le
società che facevano capo a Tonossi,
da Lugano finanziavano un’immobi-
liare di Milano, la “Obispo” (gestita
da Bravi con un proprio fiduciario,
Giulio D’Onghia) ed erano a loro
volta finanziate da società estere,
amministrate sempre da Lugano
dal fiscalista italiano.
L’inchiesta – che ha preso le mos-

se da ripetuti bonifici effettuati dal-
la Svizzera sul conto personale di
D’Onghia e da questi rigirati sul
conto corrente della “Obispo” – non
ha ancora definito se ci sia stata una
responsabilità diretta della fiducia-
ria luganese di via degli Amadìo o
se l’attività di Tonossi – che è agli
arresti domiciliari a Milano – si sia
svolta all’insaputa dell’amministra-
tore della Società.
Le indagini proseguono proprio

per appurare questo particolare: nel
qual caso copia del fascicolo verreb-
be trasmesso anche alla Magistratu-
ra ticinese. M.S.

Raffaele Sollecito conferma:
‘Voglio trasferirmi aLugano’

Coworking, dagli Usa... in Città
Occupazione giovanile, interrogazione Plr
Giovani, avete un’idea e non riuscite a realizzarla? Insieme po-

trete. È questo il succo di Coworking, un progetto dai risultati
inaspettati nato negli anni Novanta negli Stati Uniti a seguito di
uno studio volto a risolvere i problemi occupazionali. Prevede la
condivisione di un ambiente lavorativo mantenendovi attività in-
dipendenti. I Cc Giovanna Viscardi, Marzio Guggiari e Peter Ros-
si propongono al Municipio di sperimentare questo nuovo stile di
lavoro pure a Lugano, lanciando un progetto “magari anche in
collaborazione con privati”. Già, perché la situazione occupazio-
nale continua a preoccupare. I giovani, ma non solo loro, “sono in
forte difficoltà. L’economia tarda a riprendersi. La Città ha già
fatto molto per aiutare le piccole e medie imprese”, la sua politica
sociale è ben strutturata, ma... con poco si può ancora fare molto.

A che punto è l’indagine conoscitiva svolta presso 13mila domici-
liati in età di pensionamento che vivono a Lugano? Lo chiede in
un’interpellanza la consigliera comunale cittadina del Partito popo-
lare democratico e Generazione giovani, Laura Tarchini.
Autrice della richiesta di un’indagine, la stessa Tarchini che pre-

sentò lamozione dal titolo ‘Lugano, città amica degli anziani’. Tra le
diverse domande poste agli anziani, quelle relative all’utilizzo del
bus (‘Scende e sale dal bus/funicolare/autopostale con difficoltà? Vi
sono abbastanza posti a sedere riservati alle persone in difficoltà? e
altri importanti interrogativi). La consigliera comunale chiede inol-
tre se ilMunicipio sia omeno intenzionato a studiaremisure di sen-
sibilizzazione o di formazione per conducenti insieme alla Tpl Sa
atte amigliorare gli spostamenti per le persone con difficoltà.

Mezzi pubblici e anziani,
‘pronta l’indagine conoscitiva?’


